
RICONOSCIMENTI La 29esima edizione non si è dimenticata di Vittorio Falsina, con la sezione "Carta della Terra, Cultura ed Economia Circolare"

"Si può fare di più" e lo dimostrano i giovani studenti premiati
da Fondazione Cogeme per le loro tesi su sostenibilità e risorse
ROVATO (bi3) La ricerca come
leva concreta per il futuro del
territorio, capace di mettere
in dialogo università, imprese
e istituzioni locali. È questo lo
spirito che ha caratterizzato la
29esima edizione del Premio
"Si può fare di più", promosso
da Fondazione Cogeme, che
si è svolta mercoledì mattina a
Rovato e che ha visto la pre­
miazione di tre giovani ricer­
catori, ma anche l'assegna 
zione di una menzione spe­
ciale.

Un appuntamento ormai
storico, che in quasi trent'an 
ni ha raccolto centinaia di
candidature da atenei di tutta
Italia, premiando oltre 500 te­
si dedicate ai temi della so­
stenibilità ambientale, della
gestione delle risorse,
d e l l'energia e dell'e conomia
circolare. Un patrimonio di
idee e competenze che, come
è stato ricordato durante la
cerimonia, ha spesso trovato

applicazioni concrete anche
nelle attività del gruppo Co­
geme.

Tre sezioni per le premiazioni
La sezione "Acqua", realiz­

zata in collaborazione con Ac­
que Bresciane, ha visto il ri­
conoscimento a Gabriele Fa­
rina, dottorando all'Universi 
tà degli Studi di Brescia, per
uno studio sui modelli ma­
tematici applicati alla gestio­
ne efficiente dei canali irrigui.
Un lavoro giudicato di grande
interesse tecnico, come ha
sottolineato il direttore tec­
nico di Acque Bresciane,
Mauro Olivieri: "L'acqua è
una risorsa preziosa e limi­
tata: valorizzare studi che ne
promuovono l'uso efficiente è
parte integrante della nostra
missione " .

Per la sezione "Energia",
sviluppata con Cogeme Ener­
gia, il premio è andato a Chia 
ra Malinverno d e l l'Università

di Milano, autrice di un'ana 
lisi giuridica sulle concessioni
idroelettriche e sulla loro rias­
segnazione in chiave ambien­
tale e di sicurezza energetica.
Un tema attuale, che secondo
il direttore generale Dav ide
Alb erti rappresenta "un pon­
te tra università e mondo pro­
duttivo", capace di "generare
idee innovative che possono
tradursi in azioni concrete".

La sezione "Carta della Ter­
ra, Cultura ed Economia Cir­
colare", dedicata alla memo­
ria di Vittorio Falsina, ha pre­
miato Antonella Scotto di
Uc cio d e l l'Università di Na­
poli Federico II, per una ri­
cerca sulla valorizzazione dei
residui lattierocaseari finaliz­
zata alla produzione di pro­
teine microbiche e bioplasti­
che sostenibili. Sempre in
questa sezione è stata asse­
gnata una menzione speciale
aMario Medeghini d e l l'Uni 
versità di Brescia, per un la­

voro legato al progetto "Pia­
nura Sostenibile", promosso
dalla Fondazione Cogeme dal
2008.

Il ricordo di Vittorio ha at­
traversato l'intera cerimonia,
rafforzato dalla presenza dei
familiari e dai ringraziamenti
rivolti alla Fondazione per
l'impegno nel tenere vivi i va­
lori della Carta della Terra. Un
legame con il territorio riba­
dito anche dal presidente di
Cogeme, Giacomo Fogliata:
"Questo premio è la dimo­
strazione che ricerca e im­
presa possono collaborare per
affrontare le sfide della so­
stenibilità. Investire sui gio­
vani significa investire sul fu­
turo dei nostri territori".

A ciascun vincitore è stato
assegnato un premio in de­
naro di 1.500 euro, a conferma
della volontà di sostenere
concretamente il percorso di
ricerca delle nuove genera­
zioni.

A lato le foto di
gruppo per i ri­
conoscimenti a
Gabriele Farina
e Chiara Malin­
verno, e per la
menzione spe­
ciale a Mario
Medeghini

I premiati insieme ai
rappresentanti di Fon­
dazione Cogeme e Ac­
que Bresciane, ma an­
che ai familiari di Vit­
torio Falsina. Sotto An­
tonella Scotto di Uccio,
collegata da remoto
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